
l'Unità 

Dichiarazioni di noti urbanisti 

«Napoli, simbolo 
i lotta contro 
speculazione» 

Solidarietà all'azione della giunta democratica e a Geremicca 
Parlano Giuseppe Campos Venuti, Edoardo Salzano, Gianluigi 
Nigro e l'assessore socialista di Ancona, Giancarlo Mascino 

ROMA — Stupore, indignazione: questa la 
reazione del mondo degli urbanisti italiani di 
fronte alle notizie giudiziarie provenienti da 
Napoli, una delle città che più si è distinta — 
grazie all'iniziativa della giunta Valenzi — 
nella lotta all'abusivismo edilizio. 

•L'azione svolta in campo urbanistico dal
l'amministrazione democratica e dal com
missario straordinario — osserva Giuseppe 
Campos Venuti, docente di urbanistica al Po
litecnico di Milano — ha un erande valore 
nazionale, di carattere culturale oltre che o-
perativo. Infatti dopo tanti interventi per la 
costruzione di alloggi concepiti in termini e-
sclusivamente assistenziali (e più spesso an
che clientelari) a Napoli è oggi in corso un'i
niziativa edilizia del tutto innovativa sul 
piano urbanistico; E Andrea Geremicca — 
sottolinea Campos Venuti — è stato l'anima 
e ti sostegno di tutto questo. Ai 400.000 abi
tanti della degradata periferia napoletana 
dove ha proliferato, con le amministrazioni 
del passato, il peggiore abusivismo, l'inter
vento promosso dal Comune ha offerto final
mente non solo nuove case, ma anche la ri
strutturazione di quelle vecchie e special
mente una quantità colossale di nuovi servi
zi: colpire Geremicca vuol dire anche colpire 
questo programma: 

Non diversa l'opinione di Edoardo Salzano, 
presidente dell'Istituto nazionale di urbani
stica e docente all'Università di Venezia: 'Mi 
ha sempre stupito — dice — il coraggio con 
cui gli amministratori comunali di Napoli (e 
in primo luogo l'assessore Geremicca) hanno 
affrontato i problemi più scottanti della città 
e fra questi quello dell'abusivismo. Napoli, 
fino a qualche anno fa città-simbolo della 
speculazione, è diventata città-modello del 
rigore, della pulizia morale, dell'equità socia

le. Ed è perciò impossibile non cogliere il nes
so oggettivo tra la richiesta di autorizzazione 
a procedere per Andrea Geremicca, le elezio
ni di novembre, le iniziative del governo sull' 
abusivismo edilizio. Occorre riflettere. Ma 
occorre — conclude Salzano — in primo luo
go esprimere agli amministratori napoletani 
la solidarietà morale e politica e la fiducia 
che nasce dalla conoscenza e dall'esperien
za'. 

Tra tanti tecnici illustri abbiamo raccolto 
anche il parere di un politico. Si tratta di 
Giancarlo Mascino, socialista, assessore all' 
urbanistica e al centro storico di Ancona: 'So
no sbalordito — esordisce Mascino — perché 
conosco personalmente l'assessore Geremic
ca e posso dire di essermi rivolto a lui varie 
volte per consigli su come procedere per af
frontare i problemi dell'edilizia e dell'urbani
stica. Napoli poi, per il programma straordi
nario dei 20.000 alloggi, è diventata un esem
pio per gli appalti rapidissimi, cristallini e si 
è condotta una decisa azione cantra l'abusi
vismo. 

Mi stupisce, infine, l'intervento della ma
gistratura perché va a colpire proprio chi 
stava conducendo una azione esemplare con
tro la speculazione e la camorra-. 

E sui tasto camorra batte anche Gianluigi 
NigrOj docente di gestione urbanistica all'uni
versità di Roma: «È un paradosso — dice — 
ci voleva l'intervento del magistrato perché 
fossero noti a tutti i dati clamorosi sull'atti
vità di repressione dell'abusivismo svolta dal 
Comune di Napoli. Tanto più importante e 
meritoria se si considera che è stata svolta in 
una città dove potente e prepotente si insi
nua la camorra: 

Claudio Notari 
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NAPOLI — Uno dei palazzi abusivi demoliti nel quartiere di Pianura. Dal 1977 ad oggi gli edifìci 
fuorilegge abbattuti sono circa trecentocinquenta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il sostituto pro
curatore Franco Roberti ha 
Interrogato Ieri Vittorio Cio
tola e Renato Cacciapuoti, 
due del tre costruttori edili 
nel confronti dei quali ha e-
messo ordini di cattura per 
peculato, nell'inchiesta che 
ha portato anche all'arresto 
di due tecnici del comune e 
di un consigliere comunale 
comunista e alla richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nel confronti dell'assessore e 
deputato del PCI. Andrea 
Geremicca. Sono, In pratica, 
tutti accusati di aver impe
gnato una cifra eccessiva (15 
miliardi) per ti completa
mento di sei palazzi abusivi 
confiscati nel quartiere «Ille
gale» di Pianura, nella zona 
occidentale della città. , 

Cosa abbiano raccontato 
al giudici i costruttori non si 
è saputo poiché sia il sostitu
to procuratore al quale è af
fidata l'inchiesta, sia gli av
vocati difensori, Ettore Stra-
vlno e Pasquale Coppola, 
hanno rispettato la norma 
del più stretto riserbo. «Sono 
Innocenti — hanno detto en
trambi l difensori — possia
mo dire solo questo». L'inter
rogatorio di Vittorio Ciotola 
è durato sei ore; quello di Re
nato Cacciapuoti due ore. È 
quasi certo che gli interroga
tori degli altri Imputati (uno, 
Il costruttore Giovanni An
drea Pasquariello è latitante) 
riprenderanno lunedì, dato 
che, a detta di tutti. 11 magi
strato appariva Ieri «molto 
stanco». I due tecnici comu
nali Gaetano Coppola e Fi
lippo Calvino, come gli altri 
due Imputati già Interrogati, 

Interrogato 
par 6 ore 
uno dei 

costruttori 
arrestati 

sono nel carcere cittadino di 
Poggioreale. Angelo Acerra, 
invece, il consigliere comu
nale del PCI, si trova nel car
cere di Avellino. 

Mentre la giustizia «fa 11 
suo corso», la vicenda ha su
scitato dubbi e scalpore a 
Napoli. Dicono a Pianura: 
chi è che accusa la giunta de
mocratica? Cario Polverino, 
presidente della circoscrizio
ne, democristiano, eletto con 
1 voti fascisti, è colui 11 quale 
ha denunciato alla magi
stratura ì presunti illeciti. Di 
lui e di altri costruttori eletti 
nelle liste della DC nell'80, si 
occupò l'Unità nell'ambito di 
un'inchiesta sull'abusivi
smo. Scrisse li nostro giorna
le senza ricevere smentita: 
•Solo qualche anno fa li Pol
verino era un fornaio. In po
co tempo cominciò a costrui
re Il suo primo palazzo (sette 
plani) al quale presto se ne 
aggiunsero altri. Su uno dei 
suol Immobili è scattata una 
delle poche Ipoteche accese 
dalla magistratura: fu l'uni
ca delle sue costruzioni che 

non riuscì a vendere». Senza 
contare che un altro consi
gliere democristiano di Pia
nura, solo due anni prima di 
essere eletto, era stato in ga
lera proprio per abusivismo. 

Da che parte stia la gente, 
Io si è visto l'altra sera: centi
naia di cittadini hanno affol
lato un'assemblea che 1 co
munisti di Pianura avevano 
organlz7ato alla presenza di 
Andrea Geremicca, per di
scutere dello stato di avanza
mento del lavori proprio di 
quelle scuole e delle altre 
strutture previste nei palazzi 
confiscati e ora «inquisiti». 
Solidarietà a Geremicca è 
stata espressa da numerosi 
consigli di fabbrica cittadini, 
tra cui i lavoratori del Baci
ni, rappresentanti di tutti i 
partiti democratici dell'a
zienda. 

Negli ambienti politici, la 
vicenda sembra essere stata 
accolta con una certa fred
dezza e una notevole diffi
denza. Una sola dichiarazio
ne ufficiale, per altro al
quanto Incauta e immotiva
ta, è venuta dal parlamenta
re de Baldassarre Armato, il 
quale ha tratto dalla nuova 
inchiesta giudiziaria la con
clusione che sarebbe meglio 
rinviare le elezioni comunali 
previste per li 20 novembre, 
•per non portare acqua al 
mulino dell'astensionismo e 
del qualunquismo». Giusep
pe Rlppa, segretario del mo
vimento federativo radicale, 
ritiene che sia proprio 11 cli
ma elettorale a spiegare la 
clamorosa iniziativa giudi
ziaria e paventa «rischi di 
speculazione politica*. 

Maddalena Tulanti 
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Torino, Novelli si e dimesso 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Martedì sera, il 
Consiglio comunale ratificherà 
le dimissioni del sindaco e del 
monocolore comunista, an
nunciate ieri mattina ai capi
gruppo da Diego Novelli: 'So
no giù firmate', ha detto il sin
daco. Nella riunione, che si è 
svolta a Palazzo Civico, è stato 
concordato l'.iter» formale di 
questa crisi. Il Consiglio è con
vocato per lunedì e martedì 
prossimi, alle 18. Lunedì ci sa
rà la presa d'atto delle dimis
sioni di due dei tre socialisti 
inquisiti, l'ex vicesindaco En
zo Biffi Gentili e l'ex assessore 
Libertino Scicolone (al loro 

Rosto subentrano Marziano 
larzano, anch'egli inquisito, e 

Antonino Romeo); quindi si 
passerà all'esame delle delibe
re di ordinaria amministrazio
ne: «Si tratta di provvedimen
ti — ha spiegato Novelli — che 
in genere vengono approvati 
all'unanimità'. Martedì sera, 
esaurite le delibere, si voteran
no le dimissioni della giunta. 
Che succederà dopo? 

Dalla conferenza stampa te
nuta da Novelli e dai capi
gruppo subito dopo la riunio
ne, quasi un'anteprima della 
prossima seduta del Consiglio 
comunale, è emerso un quadro 
delle posizioni dei vari partiti 
circa gli sbocchi della crisi che 
conferma tutte le incognite. 

•Contrariamente a quanto 
è stato detto e scritto in questi 
giorni, nessuno aveva mai 
pensato di rimanere qui oltre 
il necessario. D'accordo con 
tutti i partiti, la giunta si era 
impegnata a rimanere in cari
ca soltanto per approvare al
cuni provvedimenti; ha detto 
il sindaco polemizzando con 
alcuni esponenti politici. Poi, 
le domande dei giornalisti. 

La prima, per Novelli: quan
to tempo prevede che possa 
durare il vuoto di potere? 

Novelli: «Se sapessi dare 
questa risposta, domenica fa
rei 13 al Totocalcio: 

Poniamo che la crisi duri un 
mese, quanto costerebbe alla 
città un mese di paralisi? 

Novelli: *È difficile quan-

La DC vuole il pentapartito 
Adesso il PSI deve scegliere 
Lunedì e martedì tornerà a riunirsi il Consiglio comunale • In un incontro del sindaco coi 
capigruppo illustrate le posizioni di ciascun partito - Una dichiarazione di Didò 

tificare. Comunque, per dare 
un'idea, posso dirle che il bi
lancio venne approvato a giu
gno, da allora il monocolore ha 
stipulato mutui per 130-140 
miliardi. Per l'economia citta
dina significano qualcosa'. 

Fra le ipotesi di soluzione 
che circolano, qual è quella se
condo lei più realistica? 

Novelli: -Posso dire qual è 
quella che io auspico: uria 
giunta organica di sinistra: 

E il PSI, che ne pensa? 
Giorgio Cardetti (PSI): 

• Giunta organica di sinistra. 
È un auspicio, se non fosse 
possibile, altre soluzioni: 

I repubblicani, cos'hanno da 
dire? 

Franco Ferrara (PRI): 'Noi 
ci auguriamo che le dichiara
zioni appena ascoltate da No
velli e da Cardetti vengano 
confermate dai fatti. I grandi 
partiti devono esprimersi in 
modo chiaro. Comunque, sia
mo contro ipotesi residuali 
(ndr, pentapartito come solu
zione di ripiego)». 

I liberali? 
Fernando Santoni (PLI): 

• Per noi non esistono le con
dizioni per una giunta di sini
stra. Siamo per una soluzione 
adeguata alla crisi della città 

e. soprattutto, praticabile su
bito. In caso contrario, elezio
ni anticipate: 

Voi comunisti cosa pensate 
delle elezioni? 

Domenico Carpanini (PCI): 
•Intanto dico che siamo per 
una giunta organica di sini
stra senza pregiudiziali (in al
tri termini senza il veto sociali
sta a Novelli). Siamo perché 
ad una soluzione si giunga co
munque in tempi brevi. Òvvia
mente contrasteremmo politi
camente maggioranze di se
gno diverso, che considere
remmo un grave passo indie
tro. Se non fosse possibile al

cuna maggioranza, allora il 
giudizio spetterebbe agli elet
tori. Un giudizio che noi non 
temiamo-. 

La DC? 
Gianpaolo Zanetta (DC): 

• Siamo ovviamente per il 
pentapartito, ma a condizione 
che si ponga l'obiettivo di ri
solvere la crisi della città e che 
nasca su un programma pre
ciso-. 

Sulle elezioni, incalza un 
cronista, vorremmo riascoltare 
i repubblicani. Non ci sembra 
che si siano pronunciati chia
ramente. 

Ferrara: -La nostra posizio-

Fassino: 
giunta di 
sinistra 
senza 

porre veti 

Il segretario della federazione torinese del 
PCI, Piero Fassino, ieri, replicando all'editoriale 
che l'tAvanti!» ha dedicato alla crisi di Torino, ha 
dichiarato: 

•Prendiamo atto con favore della riconferma
ta volontà del PSI di voler dar vita ad una giun
ta di sinistra. Per farlo è tuttavia necessario 
fondare i rapporti tra i partiti di sinistra sulla 
lealtà e sulla verità. L'"Avanti'.", forse per copri
re troppo evidenti responsabilità del PSI torine
se, omette alcune elementari verità che è bene 
ristabilire. 

• 1)11 monocolore che oggi viene definito "pre
carissimo e sbiaditissimo" era in realtà stato 
ideato e proposto dai socialisti. 

• 2) I comunisti lo avevano accettato soltanto 
a condizione che si formasse su un programma 
qualificante, concertato e di medio periodo. 

-3) Il programma presentato era noto ai com
pagni del gruppo consiliare socialista che su di 
esso avevano espresso apprezzamento. 

•4) Era stota dal PSI esplicitamente garanti
ta l'astensione come forma di sostegno al mono

colore. 
•5) Non può essere ignorato che la situazione 

è precipitata per un'imboscata diretta dagli uo
mini coinvolti nello scandalo del 2 marzo. Tant'è 
che sull'onda dello sdegno dell'opinione pubbli
ca quegli stessi uomini hanno dovuto rassegnare 
le dimissioni. 

•Detto questo, per la verità dei fatti, anche 
noi comunisti continuiamo a pensare che l'uni
ca soluzione per dare alla città una giunta credi
bile sia la ripresa di una collaborazione fra i 
partiti della sinistra. E siamo d'accordo con /'" 
Avanti!" che tale collaborazione deve in primo 
luogo fondarsi sul rispetto reciproco tra le forze 
politiche. Ma tale rispetto si esprime in primo 
luogo nell'evitare di porre veti e pregiudiziali. In 
tutti questi mesi noi comunisti non abbiamo mai 
avanzato alcun veto, pur avendone più di un 
motivo. Chiediamo ai compagni socialisti di as
sumere lo stesso atteggiamento di rispetto dell' 
autonomia di ciascuno. Su queste basi siamo 
pronti a discutere in tempi rapidi contenuti e 
modalità per ridare al più presto una giunta a 
Torino. Adesso il PSI scelga-. 

ne è chiara• se non si arriva ad 
una soluzione in tempi rapidi, 
elezioni anticipate-. 

I socialisti, dunque, pensano 
al pentapartito come ad unn 
soluzione di ripiego, mentre i 
repubblicani non se ia sentono 
di fare da ruota di scorta: come 
e quando sarà risolta questa 
crisi-rompicapo? 

Da segnalare, infine, una di
chiarazione rilasciata ieri sera 
ad alcuni cronisti dal commis
sario socialista Mario Didò. 
Ha detto che il comportamen
to del MIO partito, lunedì sera 
in Consiglio comunale, -è Ala
to lineare-: -Quando abbiamo 
chiesto di non mettere in vo
tazione il programma per esa
minare successivamente i sin
goli provvedimenti era chiaro 
che intendevano offrire il ne
cessario respiro al monocolo
re, in modo da consentire il 
crearsi delle condizioni per 
una giunta organica, senza la 
quale nessun programma di 
lungo respiro è ipotizzabile'. 
La crisi, secondo l'esponente 
socialista è stata provocata dal 
PCI che -ha voluto a tutti i 
costi un sì o un no». •Prendia
mo atto delle dimissioni della 
giunta decise autonomamente 
dal PCI — ha aggiunto — ma 
ribadiamo che il nostro obiet
tivo è una coalizione PCI-
PSl-PSDl la cui composizio
ne, oltre al programma, risulti 
gradita ai tre partiti. È una 
posizione chiara e carretta-. 

C'è da dire, a commento del
la dichiarazione di Didò, che 
lunedì sera il gruppo socialista 
ha respinto un tentativo so
cialdemocratico di salvare il 
salvabile: un ordine del giorno 
in cui si chiedeva proprio di 
non votare il programma per 
esaminare successivamente i 
singoli punti è stato rifiutato 
dal PSI. Il PCI era disponibile. 
tant'è che aveva pronto un do
cumento simile a quello social
democratico. I socialisti però 
hanno preferito rompere: io a-
vevano deciso due giorni pri
ma, evidentemente all'insapu
ta di Didò. 

Giovanni Fasanella 

Pochi dubitano che Diego 
Novelli e la giunta comunale 
di Torino siano stati bocciati 
dal socialisti per «vendetta» 
contro 11 sindaco che dirottò 
verso la magistratura le pri
me notizie sullo scandalo 
delle tangenti. SI è voluto 
colpire un comportamento 
corretto e Imparziale e nel 
contempo affermare una 
singolare concezione delle 
•alleanze» politiche. Eppure, 
In un recente convegno, Il 
PSI sembrava avesse ricono
sciuto la rilevanza politica 
della 'questione morale*, 
tanto da Invocare addirittu
ra la Istituzione di una •ma
gistratura interna» capace di 
snidare 1 corrotti prima an
cora della magistratura or
dinarla. La condotta tenuta 
a Torino va In direzione op-

Ecco chi sono i santi e gli eroi 
posta a questi propositi ap
pena enunciati. Lo hanno ri
conosciuto commentatori 
non certo sospetti di flloco-
munlsmo o condizionati da 
pregiudizi antlsoclallstl. Ma 
/'•Avanti.'» di Ieri respinge 
questa Interpretazione del 
fatti. Il giornale, in un edito
riale, sostiene invece che il 
PSI si è Ispirato al più rigo
roso e Inflessibile garanti
smo. Novelli, infatti, «doveva 
assolvere all'elementare do
vere di correttezza di tirarsi 
In disparte per le ragioni di 
una responsabilità politica 
complessiva che spetta co
munque a chi guida un go

verno ed è investito da preci
si doveri amministrativi di 
decisione e di controllo*. No
velli può anche essere cir
condato dalla stima dell'in
tera città e di tanta parte del
l'opinione pubblica naziona
le, ma — spiega 1'* Avanti!» — 
le 'regole della democrazia 
non sono fatte dal miracolo 
del santi e degli eroi o di pre
sunti tali». Queste Tegole* 
sono il 'rispetto delle forze 
politiche», della loro 'libera 
decisione», degli 'accordi che 
tra esse Intervengono*. 

A Torino non ci sono dun
que né santi, né eroi. E co
munque, ammesso che ci 

fossero, la città non ha biso
gno di loro, bensì del limpido 
e adamantino rispetto delle 
Tegole della democrazia». 

I termini del problema sa
rebbero dunque chiari, se, 
accanto all'editoriale, 
1''Avanti!» non pubblicasse ti 
testo di un comunicato dira
mato — cosi si afferma — 
dal gruppo consiliare sociali
sta e dal 'garantiprovinciali» 
del partito (Giusi La Ganga, 
Giuliano Amato, Mario Di-
dò). Che cosa vi si dice? Si 
saluta la 'autonoma* scelta 
di Biffi Gentili e Scicolone — 
Imputati per Io scandalo e 

ora in libertà provvisoria — 
di' dimettersi dal Consìglio 
comunale. SI esprime tagli a-
micl e compagni l'unanime 
solidarietà del partito per un 
gesto doloroso e coraggioso 
che smentisce le basse stru
mentalizzazioni del PCI e del 
corteo giornalistico dei se
polcri imbiancati*. Si respìn
gono «con violenza» (testua
le) le 'deformazioni* della 
posizione socialista e ancora 
*sl ribadiscono stima e soli
darietà nel confronti del 
compagni dimissionari che 
per anni con Impegno e a-
bnegazlone hanno svolto un 
grande lavoro politico con 

intelligenza e altissima qua
lificazione*. E per chi non a-
vesse ancora capito, il comu
nicato si chiude con questo 
imperativo lapidano, quasi 
dettato alle future genera
zioni: 'Taceranno cosìjenc e 
sciacalli, resterà per tutti il 
rimpianto per i nostri com
pagni che hanno scelto il sa
crificio personale per salva
guardare il partito*. Chiaris
simo. Non e vero allora che 
Torino non abbia i suoi santi 
e l suoi eroi. Ce 11 ha, eccome! 
Sono San Biffi e Santo Scico
lone. La città e la nazione de
vono solo riconoscerli, affin
ché le *regoIe della democra
zia* finalmente trionfino e 11 
sacrificio dei due martiri 
non resti lettera morta. 

ti 

Si conoscerà la prossima settimana la sentenza negativa sulle richieste di due ministeri 

Tutto da rifare per migliaia di pensioni baby? 
No della Corte dei Conti alla circolare Schietroma 

L'ex ministro socialdemocratico della Funzione pubblica «revocò» le norme sui prepensionamenti alla vigilia delle elezioni - La CGIL: 
«Adesso devono riparare» - L'organo di controllo metterebbe così in discussione l'uso di documenti interni per «legiferare» 

ROMA —' «Se le indiscrezioni 
saranno confermate, dovremo 
concludere che migliaia di per
sone sono state turlupinate da 
un ministro della Repubblica 
alla ricerca di facili successi e-
lettorati, con la complicità di 
troppo zelanti funzionari mini
steriali... ma anche che d'ora in 
poi sarà meno facile, per altri 
ministri malaccorti, operare 
nello stesso modo». Il commen
to è di Sergio Sinchetto. segre
tario nazionale della Funzione 
pubblica CGIL, alla notizia — 
data ieri da due quotidiani — 
di una «bocciatura» delia Corte 
dei Conti sui pensionamenti di 
pubblici dipendenti concessi da 
due ministeri in base alla «cir
colare Schietroma». Per chi non 
lo ricordasse, ('allora ministro 
socialdemocratico della Fun
zione pubblica. Dante Schie
troma, emanò alla vigilia delle 
elezioni anticipate una circola
re interpretativa del contestato 
decreto di Scotti e Goria sulle 
baby pensioni, che in realtà ne 
rovesciava completamente 1' 
impostazione, ripristinando 
condizioni di maggior favore 
per migliaia di statali. Ora — 
stando alle indiscrezioni, per
ché la sentenza non si potrà co
noscere prima della prossima 
settimana — i primi casi con
creti che hanno fatto riferimen
to alla circolare, sono stati re
spinti dalla Corte dei Conti con 
due secchi «no»: 1) «no» alla li
quidazione della pensione in 
base alle norme della circolare; 
2) «noi alla possibilità di sov
vertire, appunto con una sem
plice circolare, una legge. 
•Mentre nella pubblica ammi
nistrazione — spiega Sinchetto 
— è vecchia e malsana abitudi

ne intervenire continuamente 
in questo modo e finora, a 
quanto io ricordi, questo vizio 
non era stato mai bloccato. 
Tutti capiscono che è un fatto. 
al di là del merito, che riporta 
certezza del diritto, contro l'ar
bitrarietà più assoluta che ha 
regnato in questo campo». 

Ma entriamo nel merito. Tra 
le norme de! decreto con il qua
le Vincenzo Scotti, allora mini
stro del Lavoro, trasferi in leg
ge il 29 gennaio di quest'anno 
alcuni contenuti dell'accordo 
siglato con i sindacati una setti
mana prima, all'articolo 10 si 
stabiliva un doppio limite ai 
pensionamenti anticipati nel 
pubblico impiego. Si cancella
va, a partire da quella data, la 
possibilità per le donne di an
dare in pensione dopo soli 14 
anni, 6 mesi ed un giorno, o. 
meglio, si imponeva, per chi Io 
volesse comunque fare, un par

cheggio di 5 anni prima di co
minciare a riscuotere la pensio
ne (gli statali, infatti, uomini e 
donne, possono andare in pen
sione anche dopo soli 19 anni, 6 
mesi e 1 giorno di lavoro). 

Inoltre, poiché nella pensio
ne degli statali, anche anticipa
ta, era calcolata la intera con
tingenza (come se avessero la
vorato 40 anni) il decreto: a) la 
•congelava» alla data del sd 
gennaio per chi andasse in pen
sione a queììa data; b) fissava 
per i futuri pensionati, fino al 
raggiungimento dell'età pen
sionabile (per le donne comun
que a 55 anni) il godimento di 
una contingenza ridotta, e-
spressa in quarantesimi di anni 
di servizio effettivi. Ad esem
pio, se una donna, a partire dal 
29 gennaio, fosse andata in 
pensione dopo 19 anni, 6 mesi e 
1 giorno di lavoro, avrebbe avu
to solo venti quarantesimi (cioè 

la metà) della contingenza ma
turata sulla propria pensione. 
Una perdita di oltre 200 mila 
lire-

Rendendosi conto che le 
nuove condizioni erano meno 
favorevoli, il parlamento inserì 
una norma che consentiva il di
ritto di revoca della domanda a 
quei lavoratori — sicuramente 
moltissime donne e insegnanti, 
vedremo perché — che avesse
ro ritenuto, a quel punto, non 
più conveniente il prepensiona
mento. Donne e insegnanti — 
si calcolò, addirittura, 10 mila 
— perché nella scuola si deve 
fare domanda entro l'inizio del
l'anno scolastico e. in genere, 
passano mesi prima che la pen
sione sia concessa. 

Mentre infuriavano le pole
miche (e mentre venivano in
trodotte pasticciate modifiche 
nel decreto, trasformato in leg
ge dal parlamento il 25 marzo 

di quest'anno), si entrò in cam
pagna elettorale. Fu allora che 
al ministro socialdemocratico 
della Funzione pubblica balenò 
l'idea di farsi un po' di pubbli
cità. Emanò perciò una circola
re «interpretativa» del decreto 
già trasformato in legge, che 
stabiliva: a) che le norme re
strittive sui prepensionamenti 
valevano solo per chi aveva fat
to domanda dal 29 gennaio. 
mentre coloro che, sia pure in 
attesa di pensione, l'avessero 
chiesta prima, non sarebbero 
ricaduti sotto la mannaia della 
legge; b) che, alla luce di queste 
nuove ed «interpretate» norme 
più favorevoli, si poteva .revo
care la revoca» della domanda 
di pensione. Insomma, rimet
tersi in lista alle vecchie condi
zioni. 

Non sappiamo quanti voti 
sia valsa la trovata, ma, stando 
anche alla notizia di ieri, c'è chi 

Contro 
i decreti 

cinquemila 
in corteo 
a Ferrara 

FERRARA — Circa cinquemila persone — 
pensionati, braccianti, delegazioni di lavora
tori delle fabbriche, del pubblico impiego, 
particolarmente della sanità — hanno parte
cipato ieri a Ferrara ad una grande manife
stazione che ha concluso due giorni di inizia
tiva e di mobilitazione sui temi della riforma 
previdenziale e pensionistica e per li cambia
mento della legge finanziaria del governo 
promossi a Ferrara dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL, dal sindacato unitario pensionati 
(SPI). Ieri, per quattro ore nella mattinata, 
hanno scioperato In tutta la provincia anche 
I lavoratori dell'agricoltura, per l'iniziativa 
assunta da Federbracciantl-CGIL, Fisba-
CISL e Ulsba-UIL di Ferrara di unire alla 

Giornata di lotta le rivendicazioni specifiche 
ei lavoratori agricoli (legge di riordino sul 

collocamento, superamento dello SCAU, lot
ta al lavoro nere e al caporalato, lotta all'eva
sione contributiva con anagrafe delle azien

de presso l'INPS, riordino previdenziale a tu
tela in particolare delle fascie precarie). 

La manifestazione di ieri mattina — prece
duta, giovedì, da un convegno aperto a forze 
socialle politiche sulle proposte del sindaca
to per la riforma previdenziale e pensionisti
ca — è stata conclusa da un discorso di Arve-
do Forni, della segreteria nazionale del sin
dacato pensionati CGIL-CISL-UIL. Forni ha 
criticato duramente la politica e la legge fi
nanziaria del governo, tendente a scaricare 
su lavoratori e pensionati i costi del risana
mento della finanza pubblica. «Il sindacato 
— ha detto Forni — è disponibile a fare la sua 
parte per uno sforzo di rigore nella spesa 
pubblica, ma è contrario ad ogni misura uni
laterale, ad una politica che non affronti l 
temi del'evaslone fiscale, dell'occupazione e 
dello sviluppo economico, dell'equità e della 
giustizia nel riordino del sistema previden
ziale e pensionistico*. 

ha preso sul serio il ministro. E 
passi per i lavoratori (o le lavo
ratrici) interessati, spinti pro
babilmente a fare questo tenta
tivo disperato dalla «prassi* di 
cui parla Sinchetto, ma. si chie
de il sindacalista, «che dire di 
quelle direzioni dei ministeri 
che non solo hanno accettato, 
ma forse addirittura incorag
giato questo tentativo?». Il so
spetto non è peregrino perché, 
ad elezioni consumate e nella 
speranza di sovvertire comun
que la nuo%-a normativa, nelle 
scorse settimane sono piovute 
sui tavoli di molte direzioni 
compiacenti migliaia di «preno
tazioni» per future pensioni, 
fondate su un ulteriore «stirac
chiamento» della circolare oggi 
sotto accusa: dovesse il prepen
sionamento degli statali essere 
rimesso in discussione del tutto 
— si sono detti in molti — si 
potrà invocare il «precedente 
Schietroma» per godere sempre 
delle condizioni più favorevoli. 

E adesso che succederà? «A-
desso — dicono al sindacato — 
bisogna vedere la sentenza e 
quindi sapere quante sono le 
persone coinvolte. Comunque, 
bisognerà trovare il modo di ri
parare a questo vero e proprio 
inganno perpetrato per fini as
sai discutibili». Come? Quanto
meno istituendo una «revoca di 
terzo grado», ovvero ripristi
nando le condizioni iniziali, fis
sate dal decreto. Insomma, i 
sindacati non consentiranno un 
•abbiamo scherzato» da parte 
di un ministro, tra l'altro, che 
tale non è più. A meno che 
qualcuno non pensi di citare 
per danni proprio Dante Schie
troma, ministro revocato. 

Nadia Tarantini 


